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Sergio Zanca

Tutti insieme appassionata-
mente: dall’uomo maschera-
to (Ranellucci, che lamenta
una microfrattura al setto na-
sale, ma scenderà in campo)
agli infortunati (i terzini Tan-
tardini e Ruffini, che rimar-
ranno in tribuna a guardare i
compagni) ai ragazzini come
Daeder.

Sono 25 i giocatori della Fe-
ralpi Salò partiti ieri pomerig-
gio per Modena, al termine
della seduta di rifinitura:
«Ringrazio la società che mi
ha consentito di portare tutta
la rosa, compresi gli ammala-
ti», dice l’allenatore Antoni-
no Asta.

I gardesani vogliono fare
gruppo per l’ultima gara del
2016. Poi ci sarà il rompete le
righe. La ripresa avverrà il 9
gennaio, proprio il giorno in
cui gli studenti tornano a
scuola dopo le festività natali-
zie.

ASTA riproporrà il 3-5-2 che
ha consentito di battere il
Santarcangelo mantenendo
un atteggiamento compatto.
L’unica novità è costituita
dal rientro di Ranellucci e
dalla rinuncia dell’esterno
Ruffini, di Carpenedolo, fer-
mato da una botta alla co-
scia. In cabina di regia Staiti,
con Settembrini e Maracchi
ai fianchi. In attacco il tan-
dem formato da Gerardi e
Guerra, il cui bottino di 7 reti
a testa lascia ben sperare per
ritorno. Un’altra novità è rap-
presentata dalla ricomparsa
di Bracaletti, finito ko con
l’Ancona, il 4 dicembre (in-
fiammazione dei muscoli del
gluteo): ripartirà dalla pan-
china, pronto a subentrare in

caso di necessità.
In trasferta la Feralpi Salò

ha collezionato risultati lusin-
ghieri (4 vittorie e 2 pareggi,
a fronte di 4 sconfitte), tanto
da viaggiare in perfetta me-

dia inglese. Il Modena, che
regge il fanalino di coda con
il Fano, ha il secondo peggio-
re attacco del girone: 11 i gol
segnati in 20 partite. Allo sta-
dio «Braglia» ha colto solo

due successi: 1-0 contro il
Sudtirol, 2-0 col Gubbio.
Quattro i pareggi, tutti per
0-0 (con Bassano, Fano, Ma-
ceratese, Parma), e altrettan-
ti i ko (0-1 con l’AlbinoLeffe,
0-3 col Pordenone, 1-2 con la
Reggiana, 1-2 col Venezia).

IL NUOVO TECNICO, Eziolino
Capuano, parla dei suoi co-
me di «scrofe assatanate». E
aggiunge: «Abbiamo tanti
problemi, a cominciare dalle
assenze per squalifica di Baj-
ner, Schiavi e Tulissi, ma non
cerco alibi. Qualcuno andrà
in campo al limite della sop-
portazione fisica. Siamo in
una situazione drammatica,
ma daremo il sangue. Non sa-
remo arrendevoli, ma dieci
volte più cattivi. Il pubblico
ci darà una mano, perché la
squadra lotta e si impegna.
Quanto alla Feralpi Saló, a li-
vello di classifica è la delusio-
ne più grande del campiona-
to: avrebbe meritato di più».

Il modulo applicato è lo stes-
so dei verde azzurri: 3-5-2. A
centrocampo il bastone del
comando è retto da Giorico,
ex Lumezzane. Asta osserva
che «Capuano è bravo a pre-
parare le gare. Troveremo un
ambiente ostico. Noi dobbia-
mo pensare a giocare a cal-
cio, andando ad aggredire gli
avversari un po’ più in alto, e
cercando di sfruttare le (po-
che) occasioni che capiteran-
no. Bisognerà vincere i duelli
individuali: saranno fonda-
mentali, in tutte le zone del
campo. Il Modena ha preso
pochi gol (21, come la Feralpi
Salò; ndr), e proverà a sfrutta-
re i calci piazzati».

All’andata, al «Turina», ha
deciso Romero, con una pe-
rentoria girata di testa. •
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UnaFeralpiSalòcompatta
perspegnereilfanalino
Contro il Modena, ultimo, convocati anche gli infortunati per fare gruppo
L’allenatoreAsta:«Una garainsidiosa:ènecessario l’apportodi tutti»

Alberto Armanini

Ventiquattr’ore e Golia met-
terà piede nella tana di Davi-
de. Il colossale Parma di Ro-
berto D’Aversa farà visita al
piccolo Lumezzane di Lucia-
no De Paola per quella che, a
suo modo, sarà una partita
storica: con il Verona, il Ge-
noa, il Cagliari (in Coppa Ita-
lia) e la gloriosa Pro Vercelli,
tutti scudettati, il club ducale
è il più titolato tra quelli che
hanno visitato il «Saleri» in
23 anni di professionismo.

L’attesa è diversa dalle al-
tre. Reggiana, Pordenone,
Venezia non valgono il blaso-
ne del Parma. E la rosa crocia-
ta doppia quella del Lume
per valore di mercato: sono 2
milioni contro 4 tondi tondi.
Anche il bagaglio d’esperien-

za è dalla parte degli emilia-
ni. I due 11 annunciati titola-
ri differiscono di 41 anni, sen-
za contare il peso delle rispet-
tive panchine e i sogni di mer-
cato. Se il primo cambio di
De Paola è Varas, ottimo gio-
catore ma venuto su dal nul-
la, D’Aversa può pescare tra
gente del calibro di Evacuo,
Guazzo, Miglietta e Coly, un
passato nel professionismo.

ALDILÀ delle premesse teori-
che, però, a Lumezzane scor-
re energia positiva e un picco-
lo sogno: «Fare lo scherzetto
al Parma». La voce è quella
di Renzo Cavagna, rasserena-
to da un Natale in zona tran-
quillità e proteso verso il
2017 con nuove ambizioni:
«Il Parma? L’ho visto di re-
cente in Tv e devo dire che è
cresciuto - assicura il presi-

dente del Lumezzane -. Non
è la squadra che abbiamo af-
frontato qualche mese fa, è di-
verso, più bello da vedere e
molto più efficace. Però ha
un punto debole: la difesa».

Non che Alessandro Luca-
relli e il bresciano Michele Ca-
nini siano divenuti di colpo
un peso e non più una risor-
sa, ma Cavagna va dritto per
dritto affidandosi alla poten-
za didascalica dei numeri:
«Li ho visti perforabili - assi-
cura -. Nelle ultime 6 partite
il Parma ha preso 8 gol. Se i
nostri attaccanti sapranno
pungere, avremo la meglio».

Il grande rischio, nel con-
tempo, è offrire il fianco ad
un attacco atomico: «Calaiò,
il nostro Baraye, Evacuo,
Guazzo: gente che può farci
male in qualsiasi momento -
puntualizza Cavagna -. Però
non verranno a Lumezzane a
fare la goleada. Siamo pur
sempre la squadra meno bat-
tuta del girone e una delle me-
no perforate di tutto il calcio
professionistico italiano».

A De Paola il compito di pre-
parare una squadra equilibra-
ta, che sappia mantenersi cor-
ta e compatta e possa colpire
quandoil Parma lascerà liber-
tà per farlo. •
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